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In un mondo sempre più condizionato

dall'informntinn technology, un allestimento o un

negozio organizzano ancora la comunicazione in
forma corporea AI flusso tutto visivo del canale
ottico, essi aggiungono una modalità più lenta,
tattile, deambulatoria, che avvicina la loro
esperienza al desueto passeggio del flñneur Latro
del mostrare si confonde quindi con cuello del
porgerci del sostenere, dell'isolare un oggetto dai
rumore di fondo s dal flusso indistinto delle
percezioni automatiche, formando il 'basso
continuo di una narrazione senza determinarne
la progressione temporale, che rimane nra scelta
dello spettatore il conflitto originario tra lo
spazio mentale dell'informazione e lo spazio fisico
del luogo trova così compromessi interessanti,
costringendo a operare in un campo di mezzo
dove discipline contigue generano sfondi
cornwticalivi meticci Ne tettonica (durevolezza e
gravità chiudono un occhio), né design, né grafica,
rat descrizione testuale sembrano governare il
progetto di allestimento o di retail design, ma
piuttosto uno strano oscillare tra campi semantici
diversi, riuniti in temporanea alleanza per fini
edificanti La tecnica paziente della dispositio,
piuttosto che il declamato talento dell'iiiveniio,
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Mostrare, Mimare: alcune riflessioni
dell'architetto Cino Zucchi

sull'exhibition design e sul retail
design, due terni affascinante

e complessi della contemporaneità
declinati nella sua ricerca progettuale

sempre in chiave innovativa

foto courtesy CZA Cino Zucchi Architetti
testo di Cino Zucchi

dona struttura ai flusso visivo, ancorandolo al

passo del fruitore
La reclamo architecture, aspirazione ricorrente dì
un moderno-gattopardo che vive con ansia

l'ingresso nell'era dei media, non conosce davvero
il proprio stato civile Essa é ciò che unisce
l'apparente opposizione tra commercio ed
avanguardie storiche ambedue hanno infatti
bisogno di 'alzare il volume' per annunciare 1
proprio valore di novità e d.: differenza rispetto ai
concorrenti Questo suo spaesamento e

mancanza di limite compete con quello generato
dallo sfondo della metropoli una città fatta di

semafori, dì cartelloni, paracarri, tralicci, nella
quale l'architettura da regina diventa ancella della
comunicazione e del bisogno di dialogo tra lingue

diverse alla ricerca di un nuova convivenza
La breve durata di una mostra o di un negozio
modifica casi lo spazio in via temporanea.
organizzandolo per un obiettivo limitata Questa
deformazione è significativa proprio in virtù della
sua reversibilità ad essa vengono conferiti tutti i
poteri della scenografia, dellevento, del :a festa dì
cui il giorno dopo restano sola i conandali
Carchitettura prende allora una dimensione lieve,
teatrale, tori dovendo più assumere l'eroico onere

Do sinistra, f n nesti/ _, r 31 '-: rr
i' grande orco in metallo °rcrc-
per del Padrql,crc-

ttalra, XIV Biennali-
di Architettura di Venezia 201q

l'ia rtollGzìorie Nel cnrpn
della città/In the Body

nf the Crry, NFlXXI Pomo. K)
Meraviglie Quotidiane,:

Eveiyday Wonders
mterpretazlone di un edi!icr i

di Luigi Caccia pominwn,
per Fri e p 3ìe, XVf Ricnnáh

di Architettura Venezïa 301€
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della sfida all'entropia La coscienza della propria

cad.irità ne fonde la grazia la capacià di narrare,
la libertà di operare per straniamento Non p:ú arte
del bsogno, (:architettura dell'allestimento pub

contendere al monumento una dimensiono
semantica pura, e quindi diventare paradigma della
contemporaneità.

Tutta l'architettura contemporanea desidera nel

suo intimo i privilegi concessi al!'tnstaaazione,

alleverite in 'tempo reale'. Lobsolcscenza

dellnmmagrne architettonica e oggi più veloce di

quella della sua realtà fisica Meglio allora morire

giovani come Jarnes Dean, coree il Padiglione

Philips di Le Corbusier all'expo di Bruxelles, come

gli allestimenti eli Luciano Baldessari per la Bredá

alla Fiere di MIlar.o, come il nego-zio Olivetti dei

RRPR sulla FifthAveenüe, c n e 1. Teatro del Mondo

d: Aldo Rossi, come l'ingresso della Triennale

dseenato da Umberto Riva. Diceva Paul Valer,/che

un poeta non deve scrivere "piove', piuttosto nel

proprio testo "far sentire la pioggia"

Nell'installazione Nel corpo della città/in the Body

or the City al MAXXI ci Roma, il color fegato e
cupole di ferina ellissoidale scavate nella masse

esibiscono in forma corporea l'analogia cercata tra

tessuto urbano e corpo umano Nell'allestimento di

Lia sinistra sempering,
Prtnrt'sr, ai rl Paniera

in Architecture
and Design, utc:St 0 curotis

con Luisa Collina
per In XXI Triennale

Esposizione Internazionale
Milano, 2016, Copycat,

Empathy and Enw
as Form-Makers,

perComnion Ground,
XIII Biennale

di Arcñit ttura
di Venezia, 2012

Serriperirrg Process arre Fatiercn in Architecture
cori Design - _a mostra da me curata insieme a
Luisa Colline pm la XXf Trierincrlc le croci di

metallo su disegno che rendono rigida la struttura

in compensato dell'allestimento vogliono evocare
l'ambiguità tra forma costruttiva e decorazione.
descritta dalla mostra sulla falsariga delle teorie

di Gottfried semper Quello che abbiamo

chiamato Arch;mbuto/Archirünnel -- il grande

arco M metallo eretto per l'allestimento del

Padiglione Italia alla laesima Biennale d: Venezia
nel 2074, poi rimasto a connotare l'ingresso delle

edizioni successive - voleva incarnarci in forma

fisica il concetto di innesto/Grnftinq

architettonico al quale era dedicata la mostra da

noi curata Cosi l'installazione Copycot. Empathy

and Envy cs Fc rm-Makers all'interno della
l3esirria Biennale Cornmori Ground giocava sui

temi della "ripetizione differente" e dell"aria di

famiglia" come elementi di coesione formale e di
dialogo, menare lo spazio a cupola Meraviglie

Quotidiane./Everyday Wanders alla 16esima

Biennale che ospitava uria lettura personale di un

edificio di Gig. Caccia Dami ioni evocava, senza

copiarli in maniera diretta, le forme e i colori

prediletti dal grande architetto milanese.
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Qui sopra, il bancone
del Caffè Paradiso
per Lavazza, Giardini
della Biennale di Venezia,
2078 Accanto, fiagship
stureAlmini, Milano,
2075-2016 Nella pagina
a fianco, showroom
De Castelli; Milano, 2027
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In maniera simile, disegnare un negozio significa

configurare io sfondo adeguato per l'esposizione e

la percezione di un prodotto all'interno di un

sistema di connotazioni e risonanze, talvolta anche

molto fini Nel suo saggio Die Mode (1895), Georg

Sirnmel ci parla della moda come una dialettica

continua tra il desiderio di omologazione e quello
dt differenziazione sonale, e Roland Barthes, nel

suo Système de la Mode (1967) dimostra come sia

impossibile pensare a un oggetto culturale ai di

fuori del contesto in cui esso si trova immerso Per

Barthes, la combinazione dei capi d'abbigliamento

tra di loro appartiene - come la costruzione di una

frase - alla dimensione "sintattica", mentre la

scelta tra varie alternative di vestiario appartiene

a quella "semantica'.

In questo sistema, lo spazio fisico del negozio, la

forma e la disposizione degli arredi, i materiali,

l'illuminazione non devono sostituirsi al prodotto,

ma piuttosto costituire una grande cassa

armonica capace di amplificarne il valore

generando una serie di risonanze di natura

formale e culturale Se il prodotto fosse un
alimento, il negozio sarebbe il piatto o il tavolo sal

quale esse è presentato. Un buon vino prende in

un certo senso un gusto diverso se bevuto in un

bicchiere da osteria o in un calice di cristallo

Uno spazio di vendita deve essere percepito come

sfondo; e tuttavia, come l'atmosfera di un

ristorante, esso puó modificare anche

sensibilmente la percezione del prodotto

Nel bancone ridisegnato per il Caffè oaradtso ar

Giardini della Biennale di Venezia su mandato di

Lavazza, il concetto di casse da trasporto

accumulate sulla banchina di un porto si ibrida

la tradizione tutta veneziana dei mobili rivestiti •

specchi istoriati, in questo caso da diverse

tessiture a losanga che richiamano i-, maniera

straniata e grafica il costume di Arlecchino

Nel flagship store Aimini da noi progettato in v:a

Bagutta a Milano, lo spazio, i dettagli e le finiture

vogliono formare lo sfondo adeguato per scarpe,

borse e cinture da uomo fortemente legate

all'eleganza italiana e piu precisamente a Milano

Prendendo le distanze dai riferimenti formali

anche fittizi all'universo delle scarpe inglesi, il

disegno del negozio incarna la migliore 'tradizione

del moderno' dell'ambiente milanese del seconda,

dopoguerra, con opere di architettura, di
arredamento e di design che sono ormai

considerate in tutto il mondo capolavori

contemporanei capaci di incarnare lo spirito di
una stagione felice L'ingresso in ottone dalle

forme vagamente 'nautiche', le vetrine, gli

espositori e gli scaffali connotati dalla

contaminazione tra rettangolo e ovale i vassoi

girevoli e gli armadi in legno scanalato, il

rivestimento delle pareti in panno capitonné grigio

topo, le lampade e i divani su disegno che si

riflettono nel grande specchio decorato, tutto

allude a una qualità che cerca il lusso nella per:e:.

artigianale e nel dettaglio piuttosto che

nell'esibizcne del logo Se la ditta De Castelli si era

qui cimentata con le difficoltà tecniche del metallo
a doppia curvatura del portale, nel successivo

showroom in via Visconti di Modrone da noi

disegnato per loro è sia cliente che esecutore

creazione di uno spazio di dialogo tra un'azienda

impegnata nella continua ricerca sulla lavnririom

e ossidazione de: metalli e il suo pubblico si è

sviluppata attraversa un confronto serrato sul

rapporto complesso che intercorre tra forma

libera, tecnologia e [rateiia due grandi absidi in

metallo a doppia curvatura, espositori e tavoli su

disegno, ma soprattutto un grande portale in

metallo che raddoppia il portone in legno esistente

generando un ingresso a configurazione sempre

variabile Le 'porte dei dodici mesi" - forme Libere

applicate al telaio che ogni mese rinnovano la

comunicazione esibendo le capacità della ditta in

maniera sempre nuova - i paracarri decorati in

metaltc e marmorino di diversi colori e intine il

tour de force della maniglia di i: :presso a tondini

intrecciati come serpenti 'incarnano'. piuttosto i:tn

descrivere, i frutti fecondi del rapporto tra

ideazione ed esecuzione, tra disegno e tecnica, tra

matita c bullone_ ■
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